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chiasso

UnMichele Placido... classico
zxy Domani, sabato 19 novembre, con inizio alle ore 20.30 s’inaugura la
stagione musicale 2016-17 del Cinema Teatro di Chiasso con il récital del
pianista Alexander Romanovsky che eseguirà pagine di Schumann e Mus-
sorgsky accompagnato dalla voce recitante del noto attore e regista ita-
liano Michele Placido. Romanovsky ha vinto tra l’altro il Concorso piani-
stico «Ferruccio Busoni» di Bolzano all’età di 17 anni.

lugano

Dall’Iride a Santiago
zxy Il cinema Iride di Lugano propone da oggi a lunedì prossimo alle 20.45
il film Il cammino per Santiago di Emilio Estevez, interpretato da Martin
Sheen e Debora Cara Hunger. Tom, un medico americano, si reca a St.
Jean Pied de Port, in Francia, per recuperare il corpo del figlio Daniel,
ucciso in una bufera sui Pirenei mentre percorreva a piedi il Cammino di
Santiago di Compostela e decide di continuare il viaggio al suo posto.

il 2 dicembre

Prevendita per l’OSI a Locarno
zxy È aperta su Ticketcorner (online e punti vendita) la prevendita dei bi-
glietti per il concerto dell’OSI del 2 dicembre a Locarno, San Francesco,
ore 20.30. Il pianista britannico di origine russa Evgeny Kissin interpreterà
il Concerto per pianoforte e orchestra n. 3 in do minore di Beethoven,
sotto la bacchetta di Vladimir Ashkenazy, cui è affidata anche l’esecuzione
di un’altra pagina beethoveniana: la Sinfonia n. 1 in do maggiore.

SPETTACOLI

Primecinema «Animal fantasticiedovetrovarli»

HarryPotter sbarca a New York
Eddie Redmayne è l’eroe del film tratto dal nuovo libro di J.K. Rowling

AnTOnIO mArIOTTI

zxyNon sono passati nemmeno vent’an-
ni dall’uscita del primo libro della serie
Harry Potter. Due decenni durante i
quali J.K. Rowling è passata dallo status
di emerita sconosciuta a quello di don-
na più ricca del mondo, grazie al suc-
cesso planetario dei suoi sette romanzi
e degli otto lungometraggi da essi ispi-
rati. Una vera e propria potenza cultu-
rale ma soprattutto finanziaria che tor-
naoraalla ribaltaconunpianod’azione
già delineato fin nei minimi dettagli. Le
avventure del nuovo eroe che ha preso
il posto del maghetto Harry - il «magi-
zoologo» Newt Scamander (che ha il
volto di Eddie Redmayne) – saranno
infatti sviluppatesull’arcodibencinque
film, il primo dei quali è ora nelle sale.
Questa nuova operazione vede da una
parte il debutto della Rowling nei panni

di sceneggiatriceedall’altra il coinvolgi-
mento di una squadra tecnica di super-
professionisti di successo con in prima
fila il regista David Yates (che ha diretto
gli ultimi quattro film della saga di Har-
ry Potter) coadiuvato da una serie di
collaboratori (direttore della fotografia,
scenografo, costumista, supervisore
agli effetti visivi) che insieme hanno già
conquistato ben otto premi Oscar. Visi-
bilissima (e probabilmente inevitabile)
conseguenza di questa squilibrata al-
chimia:dalpuntodivistadelle immagi-
ni e degli effetti speciali questoAnimali
fantastici e dove trovarli è un’opera di
altissimo livello, capace di affascinare
anche sfruttando efficacemente la tec-
nologia 3D, dal punto di vista narrativo
invece la storia zoppica ad ogni passo,
pernondirechespessoevolentierinon
si capisce un’acca. Ma forse il punto è
che non c’è molto di nuovo rispetto a

quanto già si sa: J.K. Rowling ha sempli-
cemente trasposto a New York (luogo
moltomenomagicodiLondraesoprat-
tutto della campagna inglese) alla metà
degli anni ’20 del XX secolo una vicen-
da molto simile strutturalmente a quel-
lachevedevaprotagonistiHarryecom-
pagnia. La società dei maghi e quella
dei Babbani (che qui diventano banali
«No-Mag») cercano di convivere alla
bell’e meglio, ma c’è sempre un «catti-
vo» (qui è Colin Farrell con Johnny
Depp già pronto ad subentrare) che
nonci staescatena le forzeoscure, con-
tro le quali sono costretti a intervenire i
«buoni» qui rappresentati dal suddetto
Newt (novello Harry dal pronunciato
spirito materno) e dai suoi fantastici
animali (che meriterebbero un film tut-
to per loro), dall’ex-Auror in cerca di ri-
scatto Tina Goldstein (Katherine Wa-
terston), dalla di lei sorella Queenie

(Alison Sudol) e dal simpaticissimo
Babbano aspirante pasticciere Jacob
Kowalski (Dan Fogler), unica vera novi-
tà del film. Insomma, J.K. Rowling non
si indirizza ai bambini ma al pubblico
degli adolescenti: una scelta oculata
che avrà certamente successo poiché
chi è cresciuto a pane ed Harry Potter
non potrà tradirla. Almeno per ora.

arrivano i buoni eddie redmayne (al centro) interpreta il ruolo dell’intraprendente «magizoologo» newt scamander. (© Warner Bros. Entertainment)

stasera e domani

Mogol si racconta
aBellinzona
tramusicae parole
zxy Una storia «imprevedibile, per me è
stato come vincere al lotto. Sono stato for-
tunato, perché non ammetterlo». Mogol
parlacosìdellasuavitacheraccontaattra-
verso canzoni ed emozioni nell’autobio-
grafia accompagnata da molte immagini,
che presenterà domani, sabato, alle ore 11
nella sala del consiglio comunale di Bel-
linzona. Il noto paroliere sarà in scena
nella capitale già questa sera alle 20.45 al
Teatro Sociale dove, insieme ad Andrea
Mingardi, presenterà uno spettacolo tra
musicaeparolechesaràreplicatodomani
alla stessa ora. «Ero un bambino con l’os-
sessione della sopravvivenza. – racconta
ancora Mogol – “Come farò a vivere quan-
do non ci saranno i miei genitori?”, mi
chiedevo. E poi non ero forte a scuola, ero
unragazzino iperattivo.Misonodatomol-
to da fare. Non inseguivo sogni e non ave-
vo ambizioni, cercavo di restare a galla».
Con la prefazione di Clemente J. Mimun e
un contributo di Tony Renis,Mogol. Ilmio
mestiere è vivere la vita (Rizzoli) è un libro
di ricordi, avventure e incontri straordina-
ridaMina,quando leiaveva17anni,all’ir-
ripetibile sodalizio e grande divorzio con
Lucio Battisti, al Festival di Sanremo degli
anni 60. Nel libro viene spiegata anche la
genesi del nome d’arte di Giulio Rapetti:
«Mogol è stato uno scherzo del destino, il
frutto di una coincidenza. Ho mandato
120 pseudonimi alla SIAE, quando mi
dissero che avevano scelto Mogol sono ri-
masto terrorizzato. Suonava come un no-
me da fumetto ma poi lo ho tenuto pen-
sando che non sarei mai diventato famo-
so. Ora sono Mogol anche sulla carta d’i-
dentità. La vita è meravigliosa perché è
imprevedibile». Mogol lancia anche un
appello: «la cultura popolare è da salva-
guardare. Io ho fondato una scuola che mi
è costata tutto quello che ho guadagnato
nella vita perché ho capito che dovevo
cercare di ridare l’affetto che mi ha dato la
gente. È la migliore in Europa ma nessuno
è mai venuto a dirmi, scusa, chi sono i più
bravi della scuola, me li può far ascoltare?
Sono rattristato ma per me è meglio così,
se non cantano le canzoni nuove, cantano
quelle vecchie». «Non è – aggiunge – che i
giovani di oggi siano peggio di quelli di ie-
ri, al contrario hanno molte qualità. Ma è
cambiato il mondo e non c’è nessuno che
abbiasprecatounaparolaperquestocrol-
lo della cultura popolare».

MAuRETTA CAPuAnO

«animali fantastici
e dove trovarli»

regia di david yates
con eddie redmayne, Katherine

Waterston, dan Fogler
(usa-gb 2016).

al cinestar di lugano,
Forum di bellinzona,

Plaza e multisala di mendrisio,
otello di ascona.
Il voto ®®®®®

Uncantautoreconuna grande anima
Niccolò Fabi conferma le sue doti nel concerto tenuto allo Studio Foce

zxy «Questo mio primo tour fuori dall’I-
talia che concludo qui a Lugano mi ha
arricchito dentro. Ora ci fermiamo an-
che perché il furgone che ci ha portati
in giro è una minaccia batteriologica».
Niccolò Fabi ha voluto anche scherza-
re l’altra sera dal palco dello Studio
Foce dove è stato acclamato da una
folla di fan che hanno intonato ampi
stralci di alcune sue canzoni, riceven-
do i ringraziamenti del cantautore. Ac-
compagnato da due giovani musicisti
– Filippo Cornaglia alla batteria e Al-
berto Bianco che ha pure proposto un
suo pezzo – Fabi è apparso in forma e
ispirato, forse anche commosso da
un’accoglienza senza alcun dubbio
meritata. Un concerto di due ore du-
rante il quale il cantautore ha dimo-

strato che la Targa Tenco 2016 per l’al-
bum dell’anno intitolato Una somma
dipiccole cose è stata un giusto ricono-
scimento. L’ottavo disco di questo arti-
sta contiene tante perle, offerte ad un
pubblico attento. «Ho registrato que-
sto disco da solo in una casa immersa
nella natura quasi come un fatto per-
sonale ma ora sono felice di condivi-
derlo e di constatare che viene bene
accolto». Quando si siede al pianofor-
te eseguendo Una mano sugli occhi,
l’ambiente viene permeato da una
struggente malinconia resa ancora più
intensa da luci a stelo appoggiate sul
palco che si diramano come un mazzo
di tulipani. I presenti si concentrano
poi sull’ascolto del pezzo che dà il tito-
lo all’album, seguito da: Ha perso la

città, Filosofia agricola, Non vale più,
Vince chi molla. La serata non è però
vissuta soltanto sul registro malinco-
nico del nuovo lavoro ma ci sono stati
momenti dedicati a chi Fabi lo cono-
sce bene. Lo si capisce quando le voci
della platea si fanno sempre più forti
perché arrivano Non è, Oriente, Vento
d’estate. Dedicata ai tanti connazionali
incontrati durante il suo viaggio in
musica nel Vecchio continente, Il ne-
gozio di antiquariato, uno dei brani
più rappresentativi della sua discogra-
fia. Un gran bel pezzo, composto da
uno dei migliori esponenti fra le ormai
ex nuove leve della musica d’autore
italiana che, anno dopo anno, potrà
solo affinare la sua già ispirata penna.

EnRICO gIORgETTI

ACastellinaria
unaseratadedicata
aicortometraggi

zxyLa serata odierna a Castellinaria, il
festival del cinema giovane in corso a
Bellinzona, è dedicata a «Castellin-
corto», il concorso di cortometraggi
di diploma provenienti dalle scuole
di cinema di tutto il mondo. Da
quest’anno il concorso inizia già nel-
la fascia preserale delle 18.15 ed è
diviso in tre blocchi. Saranno pre-
senti i registi Etienne Kompis e Fela
Bellotto (Hypertrain), Damian We-
ber (Kollegen), Tizian Büchi (On
avait dit qu’on irait jusqu’en Haiti),
Ornella Macchia (Papiers d’Arme-
nie), Aaron Dunleavy (TheTruants) e
Rotem Murat (Winds Junction). Que-
sti sei giovani registi parteciperanno
poi domattina al meeting con i pro-
duttori «One-to-One».

poetico il musicista ha concluso in ticino
il suo primo tour europeo. (Foto Zocchetti)


